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ALLEGATO A 

REP.36719 

RACC.14000 

STATUTO COOPERATIVA SOCIALE MADONNA DI FATIMA  

TITOLO I 

DENOMINAZIONE – SEDE—DURATA – NORME APPLICABILI 

ART. 1 DENOMINAZIONE -SEDE 

È costituita con sede nel Comune di Palma di Montechiaro, la 

Società Cooperativa Sociale denominata “Cooperativa Sociale 

Madonna di Fatima Società Cooperativa”. Essa assume la sigla 

Coop. Sociale Madonna di Fatima che potrà essere usata, ove la 

legge lo consenta, sia commercialmente, sia legalmente in luo-

go della ragione sociale scritta per esteso. 

La Cooperativa su apposita delibera del Consiglio di Ammini-

strazione potrà istituire sedi secondarie, succursali, agenzie 

e rappresentanze, sia in Italia che all’estero, nei modi e 

termini di legge. 

ART. 2 DURATA 

La Cooperativa ha durata fino al trentuno dicembre duemilacin-

quanta (31/12/2050) e potrà essere prorogata con deliberazione 

dell'assemblea straordinaria. 

ART. 3 NORME APPLICABILI 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta-

tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le di-

sposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle coo-

perative, nonché le disposizioni in materia di società per a-

zioni in quanto compatibili con la disciplina cooperativisti-

ca. 

TITOLO II 

SCOPO-OGGETTO 

ART. 4 SCOPO 

Lo scopo mutualistico che i soci lavoratori della cooperativa 

intendono perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione 

in forma associata, continuità di occupazione lavorativa e le 

migliori condizioni economiche, sociali e professionali. 

La cooperativa ha lo scopo di:  

- perseguire l’interesse generale della comunità alla promo-

zione umana, all’integrazione sociale ed alla crescita cultu-

rale nonché all’integrazione sociale e lavorativa delle perso-

ne svantaggiate di cui all’art.4 della Legge 8 novembre 1991, 

n.381; 

- favorire il miglioramento delle condizioni economiche, so-

ciali e professionali dei propri soci, nonché promuovere 

l’avviamento al lavoro, l’inserimento e la crescita professio-

nale dei soci svantaggiati; 

- realizzare la massima economicità ed efficienza della ge-

stione per ottenere risorse da destinare innanzitutto agli in-

vestimenti ed al rafforzamento patrimoniale e per offrire ai 

soci il riconoscimento dell’apporto individuale di ognuno; 

- contribuire al potenziamento dei servizi per la salute, 
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l’educazione e la qualità della vita delle persone, anche tra-

mite la gestione di servizi in collaborazione con enti e asso-

ciazioni senza finalità di lucro, enti e società pubblici e 

privati. 

Per la realizzazione di ciò, la Cooperativa organizza una im-

presa senza fini di lucro che – mediante la solidale parteci-

pazione della base sociale e di tutto il gruppo sociale che ad 

essa fa riferimento – svolga attività finalizzate alla quali-

ficazione umana, morale, culturale e professionale, al recupe-

ro ed alla valorizzazione delle risorse e delle potenzialità 

delle persone che si trovano in stato di bisogno ovvero in 

condizioni di disabilità fisica, psichica o sensoriale. 

La Cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mutu-

alità prevalente, ai sensi dell’art.2514 del codice civile. 

La Cooperativa nello svolgimento della propria attività, si 

avvale prevalentemente delle prestazioni lavorative dei soci 

ed intende orientare la propria gestione al conseguimento dei 

parametri di scambio mutualistico prevalente di cui agli arti-

coli 2512 e 2513 del codice civile. 

La Cooperativa potrà svolgere la propria attività avvalendosi 

anche delle prestazioni lavorative di soggetti diversi dai so-

ci. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come di-

sposto dalla Legge 3 aprile 2001, n. 142 e successive integra-

zioni e modificazioni, i soci instaurano con la Cooperativa un 

ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, 

ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione ita-

liana. La tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla 

Cooperativa e dalle Associazioni di rappresentanza, 

nell’ambito delle leggi in materia degli statuti sociali e dei 

regolamenti. La Cooperativa si propone, altresì, di partecipa-

re al rafforzamento del Movimento Cooperativo unitario italia-

no. Per ciò la Cooperativa aderisce alla Lega Nazionale delle 

Cooperative e Mutue ed ai suoi organismi periferici nella cui 

giurisdizione ha la propria sede sociale. La cooperativa potrà 

aderire alle successive evoluzioni della Lega Nazionale delle 

Cooperative e Mutue. Su deliberazione del consiglio di ammini-

strazione, potrà aderire all’Associazione Nazionale di catego-

ria ed alla relativa Associazione Regionale aderente alla Lega 

Nazionale delle Cooperative e Mutue, nonché ad altri organismi 

economici o sindacali che si propongono iniziative di attività 

mutualistiche, cooperativistiche, di lavoro o di servizio. 

ART. 5 

OGGETTO 

La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi 

dei soci, ha per oggetto sociale: 

A) l’organizzazione e la gestione di servizi socio-

assistenziali, sanitari, educativi, culturali e di animazione 

a favore di singoli e della collettività nonché di progetti 

per il recupero, l’assistenza o l’inserimento, anche lavorati-

vo, di minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà 
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famigliare o di persone svantaggiate, quali: 

1) l’organizzazione e la gestione di strutture adibite 

all’attività sanitaria, socio sanitaria, socio-culturale, so-

cio assistenziale, educativa e ricreativa per bambini, giova-

ni, anziani, immigrati e soggetti in difficoltà; 

2) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di attivi-

tà di animazione per gestanti, bambini, adolescenti, giovani, 

anziani e immigrati, ivi compresa la realizzazione di grandi 

eventi culturali e ricreativi, feste e fiere; 

3) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di asili 

nido, scuole d’infanzia, scuole primarie e secondarie, centri 

gioco, centri ricreativi estivi, doposcuola, centri educativi, 

ludoteche e ogni altro servizio, anche a domicilio, volto 

all’educazione e all’assistenza della prima infanzia e 

di:bambini, adolescenti e giovani; attività e servizi per 

l’integrazione di minori con disabilità e/o fragilità, sia in 

ambito scolastico sia extrascolastico; 

4) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri 

di aggregazione, centri di attività culturale e ricreativa, 

ivi compresi soggiorni estivi e di vacanza, ludoteche, media-

teche, centri di documentazione, atelier e ogni altro servizio 

volto alla formazione, informazione, socializzazione e assi-

stenza a favore in particolare di minori e altri soggetti in 

stato di bisogno;  

5) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri 

diurni, case protette, case di riposo, residenze sanitarie as-

sistite e ogni altro servizio volto all’assistenza, al soste-

gno della domiciliarità e all’innalzamento della qualità della 

vita delle persone anziane e dei soggetti in difficoltà, ivi 

compresi soggiorni sociali e di vacanza e servizi di portiera-

to sociale; 

6) la gestione di servizi territoriali integrati per 

l’assistenza, l’accompagnamento, l’animazione sociale e cultu-

rale a favore di bambini, giovani, adolescenti, immigrati, an-

ziani e soggetti in stato di bisogno, ivi compresi – nel ri-

spetto delle norme vigenti nei diversi istituti – coloro che 

vivono in strutture quali: carceri, centri di igiene mentale, 

residenze sanitarie assistite, centri per minori orfani o al-

lontanati dalle famiglie e centri di accoglienza per immigra-

ti; 

7) la gestione di attività complementari all’insegnamento a 

favore dell’integrazione di minori e adulti italiani e stra-

nieri, dei figli degli immigrati, dei giovani che rientrano in 

Italia, di minori stranieri non accompagnati; 

8) l’organizzazione, il coordinamento, la gestione e la promo-

zione di attività e servizi volti all’inclusione sociale, 

all’integrazione scolastica, culturale e sanitaria dei migran-

ti anche tramite azioni di mediazione interculturale, sociale 

e dei confitti; 

9) gestione di strutture e progetti di accoglienza, protezione 
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e integrazione a favore di migranti, richiedenti protezione 

internazionale, rifugiati, titolari di permesso di soggiorno 

per protezione sussidiaria o umanitaria, provvedendo ove ne-

cessario anche alla consulenza per l’espletamento delle prati-

che finalizzate all’ottenimento di documenti, certificazioni, 

titoli di soggiorno, etc.; 

10) organizzazione e gestione di attività e servizi a favore 

di persone in condizioni di detenzione o internamento in isti-

tuti penitenziari, di soggetti condannati ammessi alle misure 

alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno, allo sco-

po di favorirne l’inserimento sociale e lavorativo; 

11) organizzazione e gestione di attività e servizi di contra-

sto e rimozione di ogni forma di discriminazione; 

12) la promozione e la gestione di attività e servizi di natu-

ra ricreativa, animativa, culturale, formativa ed educativa, 

volte a favorire l’acquisizione, il mantenimento e il recupero 

delle funzioni intellettuali, motorie ed emotive delle persone 

disabili e in generale delle persone in condizioni di bisogno 

o svantaggio;  

13) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di studi 

professionali sanitari e/o parasanitari integrati con attività 

socio sanitarie e servizi socio sanitari territoriali, centri 

e presidi ambulatoriali di recupero e riabilitazione funziona-

le; consultori familiari; 

14) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri 

di salute mentale, presidi di tutela della salute mentale: 

centro diurno psichiatrico, struttura residenziale psichiatri-

ca, gruppi appartamento e/o strutturare residenziali a carat-

tere comunitario per persone a rischio psicosociale e/o in 

condizioni di disagio relazionale;  

15) l’organizzazione e la gestione di servizi trasporto e ac-

compagnamento di minori, persone diversamente abili e soggetti 

svantaggiati con mezzi idonei; 

16) l’organizzazione e la gestione di corsi, seminari, lezio-

ni, dibattiti, conferenze e gruppi di studio per la formazio-

ne, la qualificazione e l’aggiornamento professionale nei set-

tori di intervento della cooperativa a favore dei soci, dei 

dipendenti e di terzi, al fine di elevarne il grado delle pre-

stazioni; 

17) l’organizzazione, la progettazione e la gestione di atti-

vità di consulenza a favore di terzi, nell’ambito delle atti-

vità e dei servizi sanitari, socio-sanitari, socio-culturali, 

socio-assistenziali, educativi e ricreativi per bambini, gio-

vani, anziani, immigrati e soggetti in difficoltà; 

18) la prestazione a terzi di servizi nell’ambito della ge-

stione di impianti e strutture sanitarie, educative, ricreati-

ve, culturali, formative e assistenziali;  

19) organizzazione e gestione di servizi/sportelli informativi 

di pubblica utilità quali centri per l’impiego, sportelli di 

promozione turistica, punti informa giovani, sportelli di in-
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formazione sociale e sanitaria per i cittadini, sportelli di 

accoglienza per le persone migranti; 

20) organizzazione e gestione di centri culturali di formazio-

ne, produzione e ricerca e di sperimentazione espressive ed 

artistiche, quali teatri, gallerie d’arte, biblioteche, offi-

cine per giovani talenti, laboratori artistici sperimentali, 

scuole di musica, etc,  con possibilità di residenze; 

21) la progettazione, l’organizzazione e la gestione di atti-

vità e servizi di consulenza e formazione finalizzata in par-

ticolare all’obiettivo della massima integrazione sociale di 

soggetti bisognosi di intervento sociale, sia per ragioni 

d’età, di condizioni personali o familiari ovvero di condizio-

ni socio-economiche e culturali; 

22) organizzazione e gestione di attività e servizi socio sa-

nitari e assistenziali a favore di persone in condizioni di 

bisogno e di fragilità, anche attraverso l’intervento di assi-

stenti domiciliari, assistenti famigliari e badanti, nonché di 

ogni attività e servizio volto alla lotta alla povertà e 

all’esclusione sociale; 

23) l’elaborazione e la realizzazione di progetti culturali ed 

educativi, ricerche, studi e sperimentazioni relative alle 

problematiche educative, culturali e sociali, a carattere na-

zionale e internazionale; 

24) la produzione e la diffusione, a fini didattici e documen-

taristici o in occasione di manifestazioni socio-culturali, di 

materiale informativo e documentario; 

25) la partecipazione, per conseguire gli scopi sopra enuncia-

ti, a procedure pubbliche e private per l’affidamento di ser-

vizi e forniture e a qualsiasi altra forma consentita dalle 

leggi vigenti;  

- stipulare contratti e convenzioni con amministrazioni pub-

bliche e con privati, con strutture sanitarie, sociali e cul-

turali pubbliche e private, con enti di formazione pubblici e 

privati, partecipare ad appalti indetti da soggetti pubblici e 

privati per assumere servizi inerenti all’oggetto sociale; 

26) l’ideazione e gestione di progetti educativo-didattici fi-

nalizzati in particolare alla divulgazione culturale e scien-

tifica, all’educazione ambientale, all’educazione motoria e  

psicomotoria. 

B) in collegamento funzionale allo svolgimento delle attività 

di cui alla precedente lettera  

A) provvedere alla organizzazione e gestione - in forma stabi-

le ovvero temporanea - di una o più attività produttive rite-

nute opportune per l’inserimento lavorativo dei soggetti svan-

taggiati ai sensi dei Decreti applicativi della legge 381/1991 

e successive modifiche integrative, nell’ambito dei settori 

industriale, agricolo, artigianale, commerciale, turistico e 

dei servizi, sia direttamente, sia assumendole in convenzione, 

in appalto o in qualsiasi altra forma consentita dalla legge 

da enti pubblici e privati, con la possibilità di commercia-
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lizzare i prodotti così ottenuti in punti vendita al minuto o 

rivolgendosi alla grande distribuzione, quali per esempio: 

- l’organizzazione e la gestione di lavori di pulizia, igie-

nizzazione, sanificazione, disinfestazione, derattizzazione, 

deblattizzazione e ogni altra attività similare nonché manu-

tenzione presso uffici, condomini, piazzali, strade, magazzi-

ni, complessi commerciali e industriali sia pubblici sia pri-

vati; 

- l’organizzazione e la gestione di lavori di giardinaggio e 

falciatura sia manuale che meccanizzata, la realizzazione e la 

manutenzione di aree erbose pubbliche e private, opere di ma-

nutenzione minuta in genere; progettazione, realizzazione, in-

stallazione e manutenzione di elementi per l'arredo urbano; 

- l’organizzazione, la gestione e l’esecuzione di lavori di 

istituzione e manutenzione di parchi naturali pubblici e pri-

vati, formazione di viali e aiuole, aree destinate a verde 

pubblico, attrezzate turisticamente, tabellatura e recintazio-

ne di parchi naturali e riserve integrali, opere di formazione 

di invasi artificiali destinabili a pesca sportiva, opere di 

governo e manutenzione delle piante quali potature, diradamen-

ti, spalcature, formazione di aree di protezione per fiori e 

altre specie vegetali;  

- l’organizzazione e la gestione di servizi di custodia e por-

tierato, nonché di pulizia di edifici privati e pubblici , an-

che di interesse storico artistico e/o culturale; 

 - l’organizzazione, la promozione e la gestione di punti di 

ristoro, ristoranti, bar, attività di catering, banqueting e 

servizi ricettivi e di ospitalità (alberghi, foresterie, o-

stelli, agriturismi, campeggi, etc); 

- l’organizzazione e la gestione di servizi di qualsivoglia 

natura, tra cui il trasporto di cose e persone da effettuarsi 

con qualsiasi mezzo, nonché il servizio di trasporto alunni 

nel rispetto della vigente normativa in materia, compresa la 

movimentazione di merci con carrelli, gru e attrezzature spe-

ciali per il trasporto su scale e gradini; 

- organizzazione e gestione di attività di bonifica, servizi e 

opere cimiteriali nonché gestione di cimiteri e di ogni atti-

vità connessa gestione e manutenzione di impianti elettrici, 

lampade votive, ed altro da complementare; 

- organizzazione e gestione di eventi, cerimonie, feste, ma-

trimoni, celebrazioni funerarie; 

- l’organizzazione e gestione di attività manifatturiere, di 

servizio e commerciali, finalizzate a progetti di inserimento 

lavorativo di soggetti svantaggiati; 

- organizzazione e gestione di attività e servizi volti a fa-

vorire il risparmio energetico e la riduzione di emissioni di 

gas serra, quali per esempio la progettazione, realizzazione, 

installazione e gestione di impianti per la produzione di e-

nergia da fonti rinnovabili o alternative; 

- progettare, organizzare ed esecuzione di lavori di installa-
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zione, riparazione, manutenzione, ripristino e gestione di im-

pianti elettrici, termo–tecnici e idraulici in genere, nonché 

lavori edilizi finalizzati alla realizzazione di quanto sopra, 

in genere e in cemento armato, lavori idraulici e di bonifica 

in genere, di acquedotti e fognature, idrici, idroelettrici, 

nucleari di metanizzazione, di depurazione, di smaltimento ri-

fiuti e affini e la loro gestione; 

- la promozione e l’organizzazione della formazione professio-

nale dei soci e dei dipendenti tramite corsi, conferenze, stu-

di e ricerche tendenti a facilitare l’avviamento al lavoro 

delle persone svantaggiate, nonché la preparazione di operato-

ri al fine di maturare profili idonei a intervenire in modo 

qualificato sull’integrazione socio-lavorativa dei soggetti 

svantaggiati; 

- la promozione e la gestione di iniziative di studio e di ri-

cerca finalizzate alla verifica della capacità di assorbimento 

del tessuto sociale rispetto alla fascia lavorativa creata e 

della bontà dei sistemi formativi adottati. 

La società potrà inoltre organizzare e partecipare a tutte le 

iniziative culturali, ricreative e assistenziali atte a dif-

fondere i principi della solidarietà e della responsabilità 

sociale, per il miglioramento delle condizioni di vita, socia-

li, culturali ed economiche delle persone in condizioni di 

svantaggio - sia esso di natura psico fisica o socio culturale 

ed economica – e delle loro famiglie. 

Le differenti attività di cui alle precedenti lettere A) e B) 

- anche ai fini della corretta applicazione delle agevolazioni 

concesse dalla Legge 8 novembre 1991, n. 381 - avverranno con 

gestioni amministrative separate, industriale e finanziaria 

necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e 

comunque, sia indirettamente che direttamente attinenti ai me-

desimi. La cooperativa si propone, inoltre, di costituire fon-

di per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il 

potenziamento aziendale. 

Esclusivamente ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale 

e soltanto nell’ambito dei propri soci. 

TITOLO III SOCI COOPERATORI 

Articolo 6 - Soci cooperatori - 

Il numero dei soci cooperatori è illimitato e non può essere 

inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere Soci Cooperatori tutte le persone fisiche che 

abbiano compiuto il 18° anno di età, aventi capacità di agire, 

che esercitino arti e mestieri nei settori di cui all'oggetto 

della cooperativa o che comunque possano collaborare al rag-

giungimento dei fini sociali con la propria attività lavorati-

va o professionale. 

Non possono divenire soci quanti esercitano in proprio imprese 

in concorrenza con quella della cooperativa. 

Articolo 7 - Categoria speciale di soci - 

L’Organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 
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dalla legge, l’ammissione di nuovi soci lavoratori in una ca-

tegoria speciale in ragione dell’interesse: 

a) alla loro formazione professionale; 

b) al loro inserimento nell’impresa. 

Nel caso di cui alla lettera a) del comma precedente, l’Organo 

amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali 

coloro che debbano completare o integrare la loro formazione 

professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali 

ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo 

periodo della cooperativa. 

Nel caso di cui alla lettera b) del medesimo comma, l’Organo 

amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali 

coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, 

al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in coeren-

za con le strategie di medio e lungo periodo della cooperati-

va. 

La delibera di ammissione dell’Organo amministrativo, in con-

formità con quanto previsto da apposito regolamento, stabili-

sce: 

1) nel rispetto del limite massimo di legge e del principio di 

parità del trattamento, durata del periodo di formazione o di 

inserimento del socio speciale; 

2) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le 

fasi di formazione professionale o di inserimento nell’assetto 

produttivo della cooperativa; 

3) la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momen-

to dell’ammissione non può essere superiore a quanto previsto 

per i soci ordinari e nel rispetto del limite minimo stabilito 

dalla legge. 

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno previsto 

dall’articolo 23 anche in misura inferiore rispetto ai soci 

ordinari, in relazione ai costi di formazione professionale, 

di inserimento nell’impresa cooperativa e a quanto previsto 

dall’apposito regolamento Il socio appartenente alla categoria 

speciale ha diritto di voto solo nelle deliberazioni concer-

nenti la destinazione del ristorno e l’approvazione del bilan-

cio. Il socio iscritto alla categoria speciale può delegare o 

essere delegato per l’assemblea esclusivamente da un socio ap-

partenente alla stessa categoria. 

I voti spettanti ai soci iscritti alla categoria speciale non 

possono essere superiori ad un terzo dei voti complessivi. 

Ove si verificasse il caso che i soci ordinari siano presenti 

in misura inferiore ai due terzi i voti dei soci iscritti alla 

categoria speciale dovranno essere riparametrati al fine di 

non superare la caratura sopra riportata. 

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen-

to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spetta-

no agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto 

dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia ri-

spettato i doveri inerenti la formazione professionale, conse-
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guendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, 

ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione 

all’attività economica della cooperativa, finalizzati al pro-

prio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal caso, 

il consiglio di amministrazione deve comunicare la delibera di 

ammissione in qualità di socio ordinario all’interessato, se-

condo le modalità e con gli effetti previsti dall’articolo 8. 

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consiglio 

di amministrazione può deliberare il provvedimento di esclu-

sione nei confronti del socio speciale secondo i termini e le 

modalità previste dall’art.12. 

Articolo 8 - Domanda di ammissione - 

Chi intende essere ammesso come socio, sia ordinario che spe-

ciale, dovrà presentare all’Organo amministrativo domanda 

scritta che deve contenere: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di 

nascita; 

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della even-

tuale capacità professionale maturata nei settori di cui 

all'oggetto della Cooperativa, delle specifiche competenze 

possedute nonché dell'ulteriore rapporto di lavoro che il so-

cio intende instaurare in conformità con il presente statuto e 

con l'apposito regolamento dei quali dichiara di avere preso 

visione; 

c) l'indicazione della categoria di soci cui intende essere 

iscritto; 

d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il 

quale non dovrà comunque essere inferiore, né superiore, ai 

limiti minimi e massimi fissati dalla legge; 

e) l’indicazione all’impegno a frequentare i momenti di forma-

zione che la cooperativa ritenesse necessari al completamento 

o alla crescita professionale del socio. 

L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art.6, delibera sulla domanda secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico 

e l’attività economica svolta. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata, a cura dell’Organo amministrativo, 

sul libro dei soci. 

L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la de-

liberazione di rigetto della domanda di ammissione e comuni-

carla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo 

amministrativo, chi l’ha proposta può, entro il termine di de-

cadenza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere 

che sulla domanda si pronunci l’Assemblea, la quale delibera 

sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in 

occasione della successiva convocazione. 

L’Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella 

nota integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle deter-
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minazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci. 

Articolo 9 - Diritti ed obblighi del socio - 

Ferme restando le limitazioni previste per i soci appartenenti 

alla categoria speciale di cui all’art.7, i soci hanno diritto 

di: 

a) partecipare alle deliberazioni dell'Assemblea ed alla ele-

zione delle cariche sociali; 

b) usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Coopera-

tiva nei modi e nei limiti fissati dagli eventuali regolamenti 

e dalle deliberazioni degli organi sociali; 

c) prendere visione del bilancio annuale e presentare agli or-

gani sociali eventuali osservazioni od appunti riferentisi al-

la gestione sociale; 

d) esaminare il libro soci ed il libro dei verbali delle as-

semblee e, alle condizioni e con le modalità previste dalla 

legge, esaminare il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo ove 

nominato. 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo 

statuto, i soci sono obbligati a: 

a) versare, con le modalità e nei termini fissati dall’Organo 

amministrativo: 

- il capitale sottoscritto; 

- la tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di 

istruttoria della domanda di ammissione; 

- il sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in 

sede di approvazione del bilancio su proposta degli Ammini-

stratori; 

b) mettere a disposizione le proprie capacità professionali e 

il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato dell'atti-

vità svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell'ul-

teriore rapporto instaurato; 

c) osservare lo statuto, i regolamenti interni e le delibera-

zioni adottate dagli organi sociali. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici-

lio del socio ha effetto dopo 10 giorni dalla ricezione della 

relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata 

alla Cooperativa. 

Articolo 10 - Perdita della qualità di socio - 

Intrasferibilità della quota - 

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per 

causa di morte. 

Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottoposte a 

pegno né essere cedute nemmeno ad altri soci con effetto verso 

la cooperativa. 

Articolo 11 - Recesso del socio - 

Il socio può recedere in qualsiasi momento con un preavviso di 

almeno tre mesi. 
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Il socio che intende recedere dalla Cooperativa deve farne di-

chiarazione scritta e comunicarla con raccomandata o presen-

tarla personalmente all’Organo amministrativo. 

Salvo diversa e motivata decisione dell’Organo amministrativo 

anche l’ulteriore rapporto mutualistico instaurato con il so-

cio si risolve con la stessa data del rapporto sociale. 

Articolo 12 - Esclusione - 

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo, 

oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so-

cio: 

a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti 

per la partecipazione alla società; 

b) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-

bilità previste dal precedente articolo 6; 

c) che abbia visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, ovvero, nel caso di lavoro a tempo deter-

minato, a seguito della scadenza dello stesso, non venga in-

staurato un nuovo rapporto di lavoro entro sei mesi. 

d) che sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai 

trattamenti pensionistici previsti dalla legge; 

e) che si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a par-

tecipare ai lavori dell’impresa sociale; 

f) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento nonché 

dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali o che ineri-

scano il rapporto mutualistico con inadempimenti che non con-

sentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto o 

che ricadano nell’ipotesi di cui al successivo punto i); 

g) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento 

della quota sottoscritta o nei pagamenti di eventuali debiti 

contratti ad altro titolo verso la cooperativa; 

h) che svolga o tenti di svolgere, mediante atti idonei a ciò 

univocamente diretti, attività in concorrenza o contraria agli 

interessi sociali; 

i) che in relazione all’ulteriore rapporto di lavoro subordi-

nato, subisca un provvedimento di licenziamento, per giusta 

causa o per giustificato motivo soggettivo; 

j) il cui ulteriore rapporto di lavoro, diverso da quello su-

bordinato, sia stato risolto dalla cooperativa per inadempi-

mento contrattuale da parte del lavoratore; 

k) che nei contatti con il pubblico utente e con i terzi in 

genere, tenga un comportamento che arreca danno morale e pre-

giudizio per l’immagine della cooperativa. 

Quando ricorrano particolari esigenze interne alla cooperati-

va, il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di non decreta-

re l’esclusione per i soci lavoratori che abbiano raggiunto il 

limite di età pensionabile o che si trovino in condizione di 

sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della ecce-

zionale prosecuzione del rapporto sociale. 

Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo ai punti c), 
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i) e j), l’ulteriore rapporto di lavoro instaurato con il so-

cio si risolverà di diritto a far data dalla comunicazione del 

provvedimento di esclusione. 

Articolo 13 - Delibere di recesso ed esclusione - 

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 

sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno o consegnate a mano e sottofirmate per ri-

cevuta dal destinatario o da due testimoni. 

Articolo 14 - Liquidazione - 

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusi-

vamente della quota versata, eventualmente rivalutata a norma 

del successivo art.24, comma 4, lett.c), la cui liquidazione 

avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale lo 

scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, di-

venta operativo e, comunque, in misura mai superiore all'im-

porto effettivamente versato e rivalutato. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della Società e 

non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai 

sensi dell’art. 2545-quinquies, comma 3 del codice civile. 

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione 

del bilancio stesso. 

E’ facoltà del Consiglio di Amministrazione in presenza di an-

damento positivo della Cooperativa, procedere ad una liquida-

zione immediata. 

Articolo 15 - Morte del socio - 

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio de-

funto hanno diritto di ottenere il rimborso della quota versa-

ta, eventualmente rivalutata, nella misura e con le modalità 

di cui al precedente articolo 14. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risultino gli aventi diritto, e procura rilasciata per 

iscritto ad un unico delegato alla riscossione. 

Articolo 16 - Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, 

responsabilità dei soci cessati - 

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore 

dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, 

ove questo non sia stato richiesto entro i 5 anni dalla data 

di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio-

glimento del rapporto sociale è divenuto operativo. 

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim-

borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 

dell’Organo amministrativo ad una apposita riserva indisponi-

bile. 

La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rim-

borso della quota, del sovrapprezzo, o dal pagamento della 

prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il cre-

dito derivante da penali, ove previste da apposito regolamen-
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to, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche for-

nite anche fuori dai limiti di cui all’art.1243 del codice ci-

vile. 

Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 

questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 

anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno avuto 

effetto. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Società gli eredi del socio defunto. 

TITOLO IV 

SOCI SOVVENTORI 

Articolo 17 - Soci sovventori - 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art.4 della legge 31.01.92 n.59. 

Articolo 18 - Conferimento e azioni dei soci sovventori - 

I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una speci-

fica sezione del capitale sociale. 

Tali conferimenti possono avere ad oggetto denaro, beni in na-

tura o crediti, e sono rappresentati da azioni nominative tra-

sferibili del valore di Euro 50 (cinquanta) ciascuna. 

Le azioni sono emesse su richiesta del Socio altrimenti la 

qualità di socio sovventore è provata dall’iscrizione nel li-

bro dei soci. 

Articolo 19 - Alienazione delle azioni dei soci sovventori - 

Salvo che sia diversamente disposto dall’Assemblea, in occa-

sione dell’emissione dei titoli, le azioni dei sovventori pos-

sono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo 

gradimento dell’Organo Amministrativo. 

Esse devono essere comunque offerte in prelazione alla società 

ed agli altri soci della medesima. La società può acquistare o 

rimborsare le azioni dei propri soci sovventori nel limite de-

gli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall’ultimo bilancio regolarmente approvato. Il valore di rim-

borso o di acquisto delle azioni non può eccedere il valore 

nominale delle medesime maggiorato dell'eventuale rivalutazio-

ne del capitale sociale derivante dalle quote di utili di e-

sercizio a ciò destinate. 

Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare 

all’Organo amministrativo il proposto acquirente e gli Ammini-

stratori devono pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento 

della comunicazione. 

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato 

dal socio che intende trasferire i titoli, gli Amministratori 

provvederanno ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il 

socio potrà vendere a chiunque. 

Articolo 20 - Deliberazione di emissione - 
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L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve es-

sere disciplinata con deliberazione dell'Assemblea, con la 

quale devono essere stabiliti: 

a) l'importo complessivo dell'emissione; 

b)l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle azioni emesse; 

c) il termine minimo di durata del conferimento; 

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore al 2% (due per cento) rispetto a quello previsto per 

i soci cooperatori; 

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso. 

A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compresi 

i destinatari delle azioni che siano anche soci cooperatori, 

spetta 1 voto. 

I soci sovventori persona giuridica nella domanda di ammissio-

ne, sottoscritta dal legale rappresentante, indicano la perso-

na fisica delegata alla partecipazione all’Assemblea. 

I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il 

terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti o rap-

presentati in Assemblea. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti 

dei soci sovventori verranno computati applicando un coeffi-

ciente correttivo determinato dal rapporto tra il numero mas-

simo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di 

voti da essi portati.  

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali 

ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba proce-

dere alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, 

queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i 

conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra 

questo ed il capitale conferito dai soci ordinari. 

La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’Organo amministrativo ai fini 

dell'emissione dei titoli. 

Articolo 21 - Recesso dei soci sovventori - 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabilito 

dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni a norma del 

precedente articolo.  

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE ED 

ESERCIZIO SOCIALE 

Articolo 22 - Patrimonio - 

Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 

1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre-
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sentati da quote ciascuna di valore non inferiore né superiore 

ai limiti di legge; 

2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti 

nei Fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazio-

ne o il potenziamento aziendale. 

b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di 

cui all'art.24; 

c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le som-

me versate dai soci ai sensi del precedente art.9; 

d) dalla riserva straordinaria indivisibile; 

e) dalla eventuale riserva per l’acquisto delle proprie azioni 

cedute dai soci sovventori; 

f) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o previ-

sta per legge o per statuto. 

Articolo 23 - Ristorno - 

L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi 

vigenti in materia, può deliberare in favore dei soci lavora-

tori trattamenti economici ulteriori a titolo di ristorno, me-

diante integrazione dei loro trattamenti retributivi comples-

sivi, ovvero mediante aumento gratuito del valore nominale 

delle quote ovvero delle azioni di cui agli artt.18 e seguen-

ti, sottoscritte e versate. 

Il ristorno è ripartito tra i soci nelle modalità previste 

dall’apposito regolamento approvato dall’assemblea con le mag-

gioranze previste per l’assemblea straordinaria. 

Articolo 24 - Bilancio di esercizio - 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo 

provvede alla redazione del progetto di bilancio. Il bilancio 

deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'approva-

zione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, 

ovvero entro 180 giorni nei limiti ed alle condizioni previsti 

dal secondo comma dell’art.2364 c.c. 

L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazio-

ne degli utili annuali destinandoli: 

a) a riserva legale indivisibile nella misura di legge; 

b) al competente Fondo mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione di cui all’art.11 della legge 

31.01.92 n.59, nella misura prevista dalla legge medesima; 

c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art.7 della legge 31.01.92 

n.59; 

d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite 

stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità 

prevalente; 

e) alla eventuale riserva per l’acquisto delle azioni proprie 

cedute dai soci sovventori; 

f) a riserva straordinaria ovvero ai fondi di cui alla lettera 

f) dell’art.22. 
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L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re-

stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu-

zione di riserve indivisibili. 

TITOLO VI 

ORGANI SOCIALI 

Articolo 25 - Organi - 

Sono organi della società: 

- l'Assemblea dei Soci; 

- l'Organo Amministrativo; 

- il Collegio sindacale, nei casi in cui la legge lo preveda 

obbligatoriamente oppure quando l'assemblea deliberi la sua no-

mina nonostante la non obbligatorietà. 

Articolo 26 - Assemblee - 

L’assemblea potrà riunirsi anche in comune diverso da quello 

in cui si trova la sede sociale, purché in Italia. 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

L'assemblea viene convocata dal Consiglio di amministrazione 

ogni qualvolta esso ne riconosca la necessità e deve essere 

convocata quando ne sia fatta richiesta scritta dal Collegio 

Sindacale o da tanti soci che rappresentino almeno un decimo 

dei voti spettanti a tutti i Soci, con l'indicazione degli og-

getti da trattare. 

La convocazione avviene: 

- o mediante avviso comunicato ai Soci con lettera raccomanda-

ta (o con altro mezzo che garantisca la prova dell’avvenuto 

ricevimento) almeno otto giorni prima della convocazione. 

La convocazione deve contenere l'ordine del giorno, il luogo, 

la data e l’ora della prima e della seconda convocazione, che 

deve essere fissata in un giorno diverso da quello della pri-

ma. 

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As-

semblea si reputa validamente costituita quando siano presenti 

o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la maggio-

ranza degli Amministratori e dei Sindaci effettivi se nomina-

ti. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla di-

scussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficien-

temente informato. 

Articolo 27 - Funzioni dell’Assemblea - 

L'Assemblea ordinaria: 

1) approva il bilancio e destina gli utili; 

2) delibera sull’eventuale istanza di ammissione proposta 

dall’aspirante socio ai sensi dell’articolo 8, comma 5, del 

presente statuto; 

3) procede alla nomina e revoca degli Amministratori;  

4) procede alla nomina dei sindaci e del Presidente del Colle-

gio Sindacale; 

5) procede alla nomina del soggetto deputato al controllo con-

tabile; 

6) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am-

ministratori, ai componenti il Collegio Sindacale e al sogget-
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to deputato al controllo contabile; 

7) approva i regolamenti che determinano i criteri e le regole 

inerenti lo svolgimento dell’attività mutualistica, con le 

maggioranze previste dall’art.2521, ultimo comma del codice 

civile; 

8) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi 

dell’articolo 23 del presente statuto; 

9) delibera, all’occorrenza, un piano di crisi aziendale, con 

le relative forme d’apporto, anche economico, da parte dei so-

ci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, nonchè, in 

presenza delle condizioni previste dalla legge, il programma 

di mobilità; 

10) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei 

Sindaci; 

11) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua 

competenza dalla legge e dal presente statuto. 

Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati 

all’art.24. 

L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che 

l’Organo amministrativo lo creda necessario, ovvero per la 

trattazione di argomenti che tanti soci che rappresentano al-

meno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano 

alla loro approvazione, facendone domanda scritta agli Ammini-

stratori. 

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo e comunque non oltre trenta giorni dalla data della 

richiesta. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo-

menti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o di 

una relazione da essi predisposta. 

Sono riservate all'Assemblea straordinaria: 

- le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo scio-

glimento della Cooperativa; 

- la nomina dei liquidatori e la determinazione dei relativi 

poteri; 

- le altre materie indicate dalla legge. 

Articolo 28 - Costituzione e quorum deliberativi - 

L'assemblea ordinaria è validamente costituita quando siano 

presenti almeno un quinto dei voti dei soci aventi diritto al 

voto e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei 

presenti. Essa delibera a maggioranza assoluta di voti presen-

ti salvo i casi per i quali sia disposto diversamente dalla 

legge o dal presente statuto. 

L'assemblea straordinaria è validamente costituita in prima 

convocazione quando siano presenti la maggioranza dei voti dei 

soci aventi diritto al voto e, in seconda convocazione, quando 

siano presenti almeno un quinto dei voti dei soci aventi di-

ritto al voto. Le deliberazioni devono essere prese col voto 

favorevole dei tre quarti dei voti presenti, eccettuato che 
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per la nomina dei liquidatori per la quale è sufficiente la 

maggioranza relativa. 

Articolo 29 - Elezione cariche sociali - 

Le elezioni delle cariche sociali, sia in assemblea ordinaria 

che in straordinaria, sono fatte a maggioranza relativa. 

Articolo 30 - Voto - 

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i-

scritti nel libro dei soci da almeno 90 giorni e che non siano 

in mora nei versamenti del capitale sottoscritto. 

Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia l'am-

montare della sua partecipazione. 

Per i soci sovventori si applica il precedente art.20, secondo 

comma. 

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-

sonalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen-

tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio a-

vente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria. 

Ciascun socio non può rappresentare più di un altro socio. 

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresen-

tante in bianco. 

Articolo 31 - Presidenza dell’Assemblea - 

L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo ammini-

strativo ed in sua assenza da un vice presidente, ed in assen-

za anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea 

stessa, col voto della maggioranza dei presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re-

datto da un notaio. 

Articolo 32 - Organo Amministrativo - 

La società è amministrata da un Amministratore Unico o da un 

consiglio di amministrazione composto da un numero di membri 

non inferiore a tre e non superiore a nove. L'assemblea nomina 

l'amministratore unico o il consiglio entro i limiti suddetti, 

determinando la sua composizione e la sua durata. 

L'amministrazione della società può essere affidata anche a 

soggetti non soci; in ogni caso, però la maggioranza degli am-

ministratori deve essere scelta tra i soci cooperatori ovvero 

tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridi-

che. 

Gli amministratori sono nominati a tempo indeterminato o per un 

numero determinato di esercizi sociali, scadendo, se a termine, 

alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

L'assemblea, anche nel corso del mandato, può variare il numero 

dei componenti il consiglio di amministrazione sempre entro il 

limite di cui sopra, provvedendo alle relative nomine. Gli am-

ministratori così eletti scadono con quelli in carica. 

Il consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'assemblea, e-

legge fra i suoi membri il presidente e un vice presidente che 

sostituisce il presidente nei casi di assenza o impedimento. 
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Il consiglio di amministrazione, inoltre, può delegare proprie 

attribuzioni ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei 

suoi componenti, o ad uno o più dei suoi componenti. 

Il Consiglio di amministrazione determina il contenuto, i limi-

ti e le eventuali modalità di esercizio della delega; può sem-

pre impartire direttive agli organi delegati e avocare a sé o-

perazioni rientranti nella delega. 

Non possono essere delegate le attribuzioni indicate dall'art. 

2381, comma 4 (redazione del progetto di bilancio e dei proget-

ti di fusione o di scissione, nonché le decisioni di aumento di 

capitale) e dall'art. 2544, c.c. (poteri in materia di ammis-

sione, di recesso e di esclusione dei soci e le decisioni che 

incidono sui rapporti mutualistici). 

L'amministratore che rinunzia all'ufficio deve darne comunica-

zione scritta al consiglio d'amministrazione o all'assemblea, 

convocata d'urgenza, se trattasi di amministratore unico e al 

presidente del collegio sindacale, se nominato. La rinunzia ha 

effetto immediato, se rimane in carica la maggioranza del con-

siglio di amministrazione, o, in caso contrario, dal momento in 

cui la maggioranza del consiglio si è ricostituita in seguito 

all'accettazione dei nuovi amministratori. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui il consiglio di amministrazione è 

stato ricostituito. 

Se per qualsiasi causa viene a cessare anche un solo ammini-

stratore, decade l'intero consiglio. In questo caso, l'assem-

blea per la nomina del nuovo consiglio è convocata d'urgenza 

dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli 

Atti di ordinaria amministrazione. 

Nel caso in cui non sia stato nominato il collegio sindacale, 

l'assemblea per la nomina deve essere convocata d'urgenza dagli 

amministratori non cessati che rimangono in carica fino alla 

nomina del nuovo consiglio. 

ARTICOLO 33 

Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convo-

cazione tutte le volte che lo giudichi necessario il presidente 

o in sua assenza o impedimento il vice presidente, o quando ne 

sia fatta richiesta scritta dalla maggioranza dei suoi compo-

nenti o dal collegio sindacale (ove nominato) con deliberazione 

assunta a maggioranza. 

Di regola la convocazione è fatta almeno cinque (5) giorni pri-

ma di quello fissato per la riunione, con avviso spedito con 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ri-

cevimento. Nei casi di urgenza il termine può essere più breve. 

Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente e in 

sua assenza, dal vice presidente. In mancanza di quest'ultimo, 

saranno presiedute dal consigliere più anziano di età. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini-

strazione è necessaria la presenza della maggioranza degli am-

ministratori in carica; la presenza alle riunioni del consiglio 
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può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione. 

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese a 

maggioranza assoluta dei presenti, salvo diversa disposizione 

dello statuto. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione risultano da 

processi verbali che, trascritti su apposito libro tenuto a 

norma di legge, vengono firmati dal presidente della seduta e 

dal segretario. 

ARTICOLO 34 

La rappresentanza legale della società di fronte a qualunque 

autorità giudiziaria o amministrativa e di fronte ai terzi, 

nonché la firma sociale, spetta al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o all'Amministratore Unico. 

La firma del vice presidente fa fede di fronte ai terzi 

dell'assenza o impedimento del presidente. 

Salvo diversa disposizione della delibera di delega, la rappre-

sentanza legale e la firma sociale spettano altresì all'ammini-

stratore delegato ai sensi dell'articolo precedente, nell'ambi-

to delle attribuzioni delegategli. Il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione o l'Amministratore Unico è perciò autorizza-

to a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da privati, pa-

gamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone li-

beratorie quietanze. 

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualun-

que grado di giurisdizione. 

Previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, il Pre-

sidente del Consiglio di Amministrazione può delegare i propri 

poteri, in parte al Vice Presidente od a un membro del Consi-

glio, nonché, con speciale procura, ad impiegati della società, 

per singoli atti o categorie di atti. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue 

mansioni spettano al Vice Presidente. 

Articolo 35 - Organo di controllo - 

La società può nominare un revisore o l’organo di controllo ai 

sensi del primo comma dell’art.2477 c.c.. 

Tale nomina è obbligatoria nei casi previsti dai commi 2 e 3 

del citato articolo. 

In caso di nomina di applicano, in quanto compatibili, le di-

sposizioni in tema di società per azioni.  

L’organo di controllo esercita altresì il controllo contabile. 

TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Articolo 36 - Scioglimento anticipato - 

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomine-

rà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri. 

Articolo 37 - Devoluzione patrimonio finale - 

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio so-

ciale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente 
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ordine: 

- a rimborso dei conferimenti effettuati dai soci sovventori, 

eventualmente rivalutati e di dividendi eventualmente matura-

ti; 

- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci, e-

ventualmente rivalutate a norma del precedente art.23, lett.c) 

e di dividendi eventualmente maturati; 

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all’art.11 della legge 31.01.92, n.59. 

TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Articolo 38 - Regolamenti - 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattut-

to per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci deter-

minando criteri e regole inerenti lo svolgimento dell’attività 

mutualistica, l’Organo amministrativo potrà elaborare appositi 

regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione 

dell'Assemblea con le maggioranze previste per le Assemblee 

straordinarie. Negli stessi regolamenti potranno essere stabi-

liti l’ordinamento e le mansioni dei Comitati tecnici se ver-

ranno costituiti. 

Articolo 39 - Principi di mutualità, indivisibilità delle 

riserve e devoluzione - 

1. E' vietata la distribuzione di dividendi in misura superio-

re all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi aumenta-

to di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 

versato. 

2. E' vietato remunerare le azioni di socio sovventore in mi-

sura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto 

per i dividendi. 

3. Le riserve non possono essere ripartite tra i soci né du-

rante la vita sociale né all'atto dello scioglimento della So-

cietà. 

4. Con la cessazione della Cooperativa, l'intero patrimonio 

sociale, dedotto il rimborso del capitale sociale e i dividen-

di eventualmente maturati, deve essere devoluto ai fondi mu-

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

Articolo 40 - Rinvio - 

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-

genti norme di legge sulle società cooperative a mutualità 

prevalente. 

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile conte-

nente la “disciplina delle società cooperative”, a norma 

dell’art.2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società per azioni. 
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto 

cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si rilascia 

ad uso Registro Imprese, nei termini per la registrazione. 

Imposta di bollo assolta ai sensi del Decreto 22 febbraio 2007 mediante 

M.U.I. 
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